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ARIC  
Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

 

DETERMINAZIONE N.194                del 05 settembre 2022 

 

OGGETTO: 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO CON PIÙ 

OPERATORI ECONOMICI, AI SENSI DELL’ART. 54, COMMA 4, LETT. A), DEL D.LGS. 50/2016 E SS. MM. II. 

PER L’AFFIDAMENTO DEL “SERVIZIO DI CURE DOMICILIARI” PER I PAZIENTI RESIDENTI NEL TERRITORIO 

DELLA REGIONE ABRUZZO. Provvedimento di rettifica atti. SIMOG n. 8662715 

Il giorno 05 settembre 2022 a Tortoreto Lido (Te), nella sede dell’A.R.I.C. - Agenzia Regionale per l’Informatica e 

Committenza (già ARIT – Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica), 

 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso, trasferita nei ruoli dell’ARIC - Agenzia Regionale per l’Informatica e Committenza (già ARIT – Agenzia 

Regionale per l’Informatica e la Telematica) con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 21 agosto 2008 e successiva 

immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 03 dicembre 2009, nominata Dirigente ad 

interim per l’area Committenza con Decreto n. 4 del 22.01.2020, ha adottato la seguente Determinazione:  

 

VISTA la legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 e successive modificazioni: “Organizzazione del comparto sistemi 

informativi e telematici”;  

ATTESO  che ARIC ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai sensi della legge istitutiva n. 25 del 14 

marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art. 9 del DL 24 aprile 

2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, n. 89, in virtù della Delibera ANAC n. 361 del 1° giugno 2016, 

successivamente aggiornata con Delibera n. 781 del 4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti Aggregatori” e 

da ultimo con Delibera n. 643 del 22 settembre 2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri dell’11 novembre 2014, dell’elenco dei Soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 

2014, n. 66); 

VISTO il Regolamento dell’ARIC approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 610/2018 e ss.mm.ii.; 

VISTI gli articoli 32 e 33 della L.R. 146/1996 modificati ai sensi della L.R. n. 1 del 11.01.2022; 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia 

Regionale di Informatica e Committenza all’avv. Donato Cavallo; 

VISTA la D.G.R. n. 70 del 14.02.2022 con la quale l’ARIC viene individuata quale Ufficio unico regionale referente in 

materia di appalti del PNRR e viene assegnata alla medesima la specifica funzione di ufficio dedicato alle procedure di appalto in 

ottemperanza agli obblighi previsti dal PNRR; 

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale ARIC n. 2 del 27.01.2022 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 

degli acquisti di beni e servizi 2022-2023” con la quale è stata definita la pianificazione delle attività per gli anni 2022/2023 relativa 

alle categorie merceologiche di cui al DPCM dell'11.07.2018 di spesa comune e sanitaria;  

VISTA la Deliberazione n.4 del 27.01.2022 avente ad oggetto “Approvazione dell’accordo di collaborazione tra la Direzione 

Regionale Centrale Acquisti (DRCA) della Regione Lazio e l’Agenzia Regionale di informatica e Committenza (ARIC) della 

Regione Abruzzo, per lo svolgimento di attività di interesse comune, finalizzate al riuso e all’utilizzo da parte dell’Agenzia Regionale 

di Informatica e Committenza della Regione Abruzzo della piattaforma telematica di proprietà della Regione Lazio S.TEL.LA”;  

 



VISTA la determinazione n.166 del 26.07.2022 ad oggetto “Gara europea a procedura aperta per la conclusione di accordi 

quadro con più operatori economici, ai sensi dell’art. 54, comma 4, lett. a), del d.lgs. 50/2016 e ss. mm. ii. per l’affidamento del “servizio 

di cure domiciliari” per i pazienti residenti nel territorio della Regione Abruzzo”; 

CONSIDERATO che, nel corso di vigenza del bando di gara, pubblicato a termini di legge con scadenza alle ore 12:00 del 

20.09.2022, sono pervenute richieste di chiarimento in ordine agli atti di gara da parte di operatori economici interessati alla 

partecipazione alla presente procedura; 

RILEVATO che, i quesiti in argomento, fra l’altro, ponevano all’attenzione della stazione appaltante la necessità di rettificare gli 

atti di gara e, in particolare, il capitolato tecnico e l’allegato 1 (Elenco prestazioni) al medesimo capitolato; 

RITENUTO di non differire i termini di scadenza per la presentazione dell’offerta fissati al 20.09.2022, ore 12:00, già ampiamente 

congrui rispetto alle previsioni di legge (oltre 50 gg. a fronte del termine minimo di 15 gg. previsto per le procedure aperte a termini 

dell’art. Art. 8, comma 1, lett. c) del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con Legge 11 settembre 2020 n. 120, come modificato 

dall’art. 51, comma 1, lett. f) del Decreto Legge 31 maggio 2021, n, 77) ed inoltre in considerazione del fatto che non vi sono attività di 

sopralluogo da effettuare né attività di progettazione tecnica in quanto i parametri valutativi sono tutti tabellari e non sono interessati 

dalle rettifiche disposte con il presente provvedimento; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’Agenzia. 

 

D E T E R M I N A 

per tutti i motivi esplicitati in narrativa e che debbono intendersi integralmente riportati e trascritti nel presente dispositivo, 

 

1. di prendere atto che, nel corso di vigenza del bando di gara, pubblicato a termini di legge con scadenza alle ore 12:00 del 

20.09.2022, sono pervenute richieste di chiarimento in ordine agli atti di gara da parte di operatori economici interessati alla 

partecipazione alla presente procedura e che i quesiti in argomento, fra l’altro, ponevano all’attenzione della stazione 

appaltante la necessità di rettificare gli atti di gara; 

2. di rettificare i seguenti atti di gara come da rispettivi allegati al presente provvedimento: 

 Capitolato Tecnico; 

 Allegato 1 (Elenco Prestazioni ADI); 

3. di confermare gli ulteriori schemi degli atti di gara già approvati con determinazione n.166/2022; 

4. di stabilire di non differire i termini di scadenza per la presentazione dell’offerta fissati al 20.09.2022, ore 12:00, già 

ampiamente congrui rispetto alle previsioni di legge (oltre 50 gg. a fronte del termine minimo di 15 gg. previsto per le procedure 

aperte a termini dell’art. Art. 8, comma 1, lett. c) del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con Legge 11 settembre 

2020 n. 120, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. f) del Decreto Legge 31 maggio 2021, n, 77) ed inoltre in 

considerazione del fatto che non vi sono attività di sopralluogo da effettuare né attività di progettazione tecnica in quanto i 

parametri valutativi sono tutti tabellari e non sono interessati dalle rettifiche disposte con il presente provvedimento; 

5. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’Agenzia; 

6. di incaricare il RUP degli adempimenti conseguenziali al presente provvedimento; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sulla piattaforma di e-proc. S.TEL.LA. nonché sul sito istituzionale www.aric.it – 

sezione Bandi di Gara e Contratti, sezione Amministrazione Trasparente. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi il TAR Abruzzo entro il termine di giorni trenta (30) a 

decorrere dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso. 


